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L'IJALI.A l BE 
ORGANO DEL PARTITO D'AZIONE 

Sciopero fe~r_o~v-. i~a~·r~i~o~~~~~~~~ 
Vittorie partigi~rle . sul ' Maggiore 
LA GUERRA E L'INSURREZIONE 

Un nuovo fattore decisivo si è 
«ggiunto in ques_te ultime settimane 
all'azione vittoriosa dei grandi eser­
dti delle nazioni unite : l'insurre­
zione delle popolazioni continentali 
oppresse dal nazismo. 

La liberazione fulminea della Fran­
tHa è il frutto mirabile dell'azione 
tombinata degli esercì ti anglo qme­
ricani e della popolazione francese in 

,armi: le notizie ancora frammentarie 

Marche, dove· un'eccessiva preoccu­
pazione per i problemi aministra­
tivi del domani è andata a detri­
mento dell'azione -immediata, in 
Toscana i partiti hanno esattamente 
compreso che solo la guerra mortale 
al nemico presente, la guerra ad ol­
tranza, senza prudenz~ e senza ri­
serve, può costituire la premessa di 
un domani di libertà. Ed in Toscana 
i poteri di governo provvisorio sono 
stati dagli alleati riconosciuti al C. 
L. N. presieduto. da Carlo Ragghianti 
del partito d'azione. 

L'insurrezione come tale è un 
fatto ·militare; ma agli insorti, ai 
ribelli ai partigi~ni si chied~. qual­
cosa di più che ai soldati di un eser­
cito regolare. Essi sono dei cittadini, 
liberi nelle loro decisioni e la cui 
determinazione alla lotta è· il frutto 
di un .giudizio complessivo delle forze ' 
in gioco e dei fini da realizzar~. Dove 
questo giudizio è sereno,- dove i fini 
sono chiari, ivi è garantita l'unità 
,.•Jelle forze progressive contro il co-
mune nemico. · 

Una 'visuale politica c perciò inse:· 
parabile dal fatto militare dell'in­
surrezione. Gli avvenimenti toscani 
sono un promettente presagio per 
le giornate decisive che si appros­
simano nell'alta Italia. l partiti 
hanno retto alla prova, come orga­
nizzatori delle mas~e in movimento: 
t:ssi si sono rivelati come preziosi 
strumenti di unione delle forze, 
smentendo 1-:> pessimistiche ed inte­
re~sate previsioni dei reazionari di 
ogni ·risma, che dipingono i pa1 ti ti 
come la sorgente di ogni discotdia. 

E' illusorio pensare solo alla po­
litica di dt•mani lasciando che la 
guerra la fàcciano gli alleati: se ci 
lasciassimo trascinare in questa chi· 
~a di attesa inerte e di speranza pas­
siva, saremmo perduti: per noi do­
mani non vi sarebbe più nè politica 
nè Hbertà. 

e vaghe che ci giungono a ql:lesto 
proposito, ci riempiono di entusias­
mo e sono per noi un grave monito 
ed incitamento. Tutta la Francia del 
sud-ovesf e l'Alta Savoia sono state 
liberate dai partigiani prima ·che 
giuhgessero le colonne alleate, molte 
migliaia di germanici sono stati cat­
turati o è stata loro preclusa ogni 
possibilità di scampo: Tolosa e Bor­
deaux sono i nomi più famosi, ma 
lo stesso è accaduto in ogni città, 
in ogni piccolo villaggio francese: ed 
anche in tutto il festo del. vasto 
tPrritorio il « maquis » ht..__ tenuto 
apert.e le strade P(\!\ le colonrc;: ~nglo­
arnencane, ha att'dccato e c;,~c&mato · 
le truppé tedesche in ritirr ta, ha J>· 
tagliato in mr;do definitivo i tfollega-~· 
menti colla frontiera italiana. Se ~ 
passiamo all'estremo opposto del'-'' 
vasto fronte europeo, alla Roma­
nia, vediamo che ci troviamo di 
fronte ad un fenomeno analogc.• An­
che cronologicamente; l'iniziativa del 
vùltafaccia romeno, prima che dei 
ceti semifeudalf e borghesi reazio­
•ari raggruppati into.rno alla mo­
narchia, è stata delle masse popo­
lari che da oltre· una settimana si 
agitavano ·per la cessazione d,ella 
guerra a fjanco di Hitler: è del resto 
evidente che, semplicemente sul pia­
no diplorrtatiço governativo il mu­
tamento di fronte non sarebbe riu­
scito, era decisivo il concorso .delle 
centinaia di migliaia di· contadini di 
•perai Qi intellettuali inquadrati nel­
l'eserci1:e e non ·-- so.l·tanto· ansiosi .. di 
farla finita colla guerra, ma delibe­
rati a crearsi dellG condizioni di li­
bertà e di progresso politico coll'unico 
mezzo, la lotta a fondo contro i te­
deschi. La pressione popolare ha per­
messo l'immediata formazione di un 
governo democratico, al quale par'te­
eipano comunisti, sociaiisti e demo­
ttatici contadini; e sopratutto ha 

· · l movimenti di resistenza sono 
giunti ad una fase in cui H problema 
degli organi insurrezionali, e perciò 
di organi tipicame.nte clandestini ed 
illegali, si congiunge strettamente a 
quello della nuova legalità, il pro­
blema della lotta armata si congiun­
ge a quello della pace democratica 
e della ricostruzione economiea e 
delia giustizia sociale. E' quindi 
perfettamente logico che poprio là 
dove più vivo e sentito è il bisogiJo 
di rinnovamento, dove più limpido 
è il proposito di eliminare non :;ol­
tanto le incrostazioni superfic.iali 
ma di incider:e nel vivo della vecchia 
struttura statale, ivi . più ardenti 
sono gli spiriti combattivi, più re­
cisa la negazione di ogni attesa e 
di ogni compromesso . La Quatta Re­
pubblica, testè costituita a Parigi 
dagli insorti fraf!cesi, e nel governo 
sono in maggioranza gli e·Jementi di 
sinistra, ha aggiunto al trinomio tra­
dizionale degli immortp.li principi 
della democrazia la dichiarszione 

. permesso che in pochi giorni si ef­
fe~tuasse la liberazione di Bucarest 
e dell'intero territorio nazionale: 
nel periodo badogiiano in Italia l'ini­
ziativa regia ha invece compromesso 
per lunghi mesi la liberazione della 
capitale e del paese. l primi ef­
fetti del movimento romeno si fanno 
sentire: la Slovacchia è in piena ri­
volta ed i presidi gt:rmanici sono 
isolai i; in Ungheria i ferrovieri sono 
in sciopero. La Finlandia e Bulgaria 
si sono emancipate - dal giogo Ger­
manico. 

Anche in Italia l'insurrezione dellà 
·cittadinanza fiorentina, appoggiata 
dale bande partigiane, e· diretta dal 
comitato di Jiherazione nazionale in 
stretta coordinazione col comando 
alleato, è una pagina gloriosa della 
filostra lotta. Diversam:'nte dalle 

· che non basta affermarli, ma bi­
sogna difenderli, a costo della vita, 
colle armi alla mano. · 

Nessun popolo, .e neppure quello 
italiang, può attendersi la lit?ertà 

· come un dono. Esso deve conquistar­
se4l ed organizzarsela. Nell'Italia del 
nord questo processo è avviato niti­
damente. Gli organi popolaFi dell'in­
surrezione si pongono già come organi 
di potere democratico delle masse. 
Sono i comitati di liberazione nazio­
nale, centrali e periferici, ' sono i 
consigli politici delle formazioni mi­
litari, sono i comitati che si molti­
plicano nelle fabbriche e nele cam­
pagne, suno le associazioni degli 
intellettuali, dei giovani, delle donne: 
organi di lotta che· già rivestono il 
carattere di organi di rappr~sen­
tanza e di esecuzione della volontà 
p~polare. 

Sapranno queste formazioni spon­
tanee, espresse dalle necessità della 

_guerr~ insurrezionale, reggere al peso 
dei ·nuovi problemi della legalità? 
Noi crediamo di sl. I ribelli di oggi 
saranno i migliori tutori dell'ordine · 
democratico di domani, i lavoratori 
delle officine e dei campi, che hanno 
difeso gli stabilimenti ed i raccolti 
contro le razzie del nemico, cfòvranno 

. e sapranno avere una voce decisiva 
in tutti i problemi della produzione 
e della ricostruzione. Non manche-­

··rahno contr~sti e difficoltà, e sarano · 
necessari adattamenti, ma in com-

. p lesso gl,i organi democratici delle 
masse popolari vivranno ed accre­
scer~nn~ progressivamete il loro po-

tere. Proprio perchè questa guerra, 
che li ha suscitati, non è uria guerra 
come tutte le altre, ma è la distru­
zione di un intero sistema putrido 
ed infame e la creazione di un mondo 
nuovo. 

Constatiamo con soddisfazione che 
i partiti si mettono semore più de­
cisamente sulla via d(l.lla demoera­
.zia · attuaie, dell'organizzazione fin 
d 'ora dei poteri politici ed economici 
delle masse. Alludiamo specialmente 
al partito socialista f ed al partito 
comunista che, a~n stro f1anco, fa-

. voriscono la creazio e dei comitat! 
di liberazione nel fabbriche e in 
generale sostengo o la piùlarga' auto­
nomia per gli or~~mistpi di base. Ma 
anche gli altri gartiti, la democra­
zia cristiana, 11elle sue -correntr'più 
progressive, e l gli stessi r6erali, 
nella parte pii' sensibil ~i aspetti 
europei ~ .erman n ti '· dell 'attuale 
guerra, v o n €~nn o partecipare ad un 
moviment~.J-2\ontaneo che risponde 
app~eno a~e ~C.3igenze cosi tecniche 
come politicttç' della lotta. Crediam~ 

. che l'unione ·~ tutte .le forze pro­
gressive sia una $ uprema necessit), 
non solo in ~ouesta fase di guerra 
guerreggiata 'ma anche oltre, quando 
attraverso ·una coraggiosa politica 
ed edificazione positiva, si tratterà 
di rendere per sempre impossibile 
il ritorno del fascismo. 

Italiani delle terre O'Ccupate ! 
L'ora della liberazione ·è vicina• 
l Volontari della Libertà, che eroi­

camente combattono da zzn anno, su­
perando le piu gravi difficoltà, nelle 
piane e sui monti d~ Jtalia, sostenuti 
dalla parte migliore di tutti gli strati 
del Popolo, hanno datio un p ezioso 
contributo alla guerra vittoriosa dell'e 
Nazioni Unite, i cui valorosi eser­
citi si preparano ormai a vibrare 
il colpo mortale all'idra nazifascista. 

Piu intensa ed aperta diveFLga ogni 
giorno la nostra partecipazione alla 
lotta. 

Il giorno dei/a liberazione dal st­
colare nemico . e dal tiranno i11.terno 
segnerà l'aurora della Libertà e della 
Democrazia in un'Italia rinnovata da 
dolore e dal sacri,ficio. 

Il Comitato di Liberazione Nazio­
nale per l'Alta Italia, Chf! rrae la 
propria autorità da quelle correnti 
che hanno condotto una lotta venten­
na/e contro il, jascismo e rappresenta 
nelle terre occupate il Governo demo­
cratico d) Italia, sa che è volontà con- · 
corde di tutti gli" Italiani di por fine ' 
per sempre a quel sitema di imposi­
zioni, autoritarie e di sopraffazione che 
il nostro paese ha sofferto per vent'anni 
e che lo ha condotto al disastro at­
tuale. 
: Solo se ogni ciiadino eserciterà i 
propri diritti e rispetterà i propri 
dol'eri partecipando attivamente ed 
onestamente alla vita pubblica del 
Paese, sarà realizzato il rinnovamento 
civile d' Italia. 

Uomini nuovi e scevri da ogni re­
sponsabilità del tragico ventennio che 
oggi si chiude debbono essere chiamati 
ad assumere il grave onere della dire-

zione della cosa pubblica. .. 
Il Cqmitato di Liberazione N azio­

nale per l'Alta Italia si preoccupa 
fin d'ora che la designazione di questi 
uomini vmga espressa da organismi 
che interpretino la volontà di tu'tte le 
categorie della popolazione. Esso in­
vita pereto tutti i cittadini ad aderire, 
pur nei limiti impostì dal clima ter­
roristico qui creato dal nazifascismo 
alle organizzazioni di masse èhe fanno 
po·rte del movimento di liberazione, a 
crearne eventualmente altre, a co­
struire ovunque dei C. L. N. di lo 
calità, di categoria, di amministrazio­
ne, di fabbrica. Questi organismi sa­
ranno preventivamente consultati, nel-
le forme consentitedalla clandestinità. . 
Quando cio non fosse possibile, i C. 
L. N. provinciali e locali si propon ... 
gono di procedere imnzediataf!!ente, a 
liberazione conquistata, a larghe· con­
sultazioni dei sopradetti organismi che 
permettano 'di costituire, sulla piò 
vasta base democratica, gli enti rap­
presentativi della volontà dei citta-
dini. . 

Ciascuno di voi mediti e senta 
l'importanza e il signi,ficato di questo 
impègno che vi addita la via per cui 
ogni cittadino del•e sentirsi parte­
cipe fattivo e responsabile del!e sorti 
della Patria. Per questa grande con­
quista ognuno di noi deve oggi as­
sumere il proprio posto di combatti­
mento. 

Solo cosi, riTJ,novato if .costume civile 
dei cittadini, l'Italia potrà rinascere 
Q nuova e degna vita. 

IL COMITATO DI LIBERAZIONE 
NAZIONALE PER L' ALJ:A ITALIA 

f 
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L' ITALIA LIBERA 

Attualità del .Sindacato Professionale 
Anche i professionisti entrano in 

linea. E c'entrano non solo e non 
tanto attraverso gli uomini -e sono 
molti - i quali, usctti dalle file 
professionali, da anni o da mesi si 
battono per un ideale che è sopra tut­
to di dignità umana, di protesta con­
tro tutto ciò che la dignità offende 
o calpesta, di volontà, che parve ta­
lora disperata, ma tale non fu mai, 
di fare della dignità umana il centr<> 
e il motore della vita politica ita­
liana; c'entrano com~ corpo colleg­
giale, ad affiancarsi alle altre forze 
organizzate (partiti politici, gruppi 
di agitazione operaia, movimento. 
partigiano) che non solo e non tanto 
dirigono la lotta politico-militare e le 
tlanno un senso preciso e fecondo, 
quanto e sopratutto raccolgono in 
sè i germi primi e vivi, re oellule 
originarie e piene di· futuro della 
volontà del r•:>polo italiano, e quindi 
della democrazia della vita poli­
tica italiana/, 

E' vecchio lamento, raccolto ·e ' 
consacrato persino nei trattat{ di 
tliritto costitu·.,. ionaie e tramandato 
scrupolosamente da tutti gli sto­
rici che han · teso l'orècehio alle 
~oci più segrete dellè nostre vicende, 
che la storia d' Ibllia sia una storia 
di tipo schiettamente autoritario, 
dove l'ordine venn€l sempre dall'alto 
e mal dal moto fertile e pronto delle 
masse popolari, dove le virtù dei 
principi ebbero sempt~ , per frode o 
violenza, la meglio su 'virtù ' PO"' 
polare, dove persin lo · Statuto 
delle libertà fondamet li,' strappato 
·da ogni altro popolo ,ulla cima di' 
'una barricata, apparv ·n lhilia dono 
di un monarca n~l - ·eno 'splendore 

_della propria paternalistica potenza. 
C'.è forse qualcosa di ero in questo 
'lamento. Oggi, alla fine dell'orgia 
più spaventosa che il principio auto­
ritario abbia mai sfranato sul corpo 
del nostro paese, il problema della 
partecipazione popolare alla forma­
zione del nuovo stato si ripropone in 
termini suggestivi e drammatici. 
Oggi o il popolo si fa stato, o lo stato 
si rifarà contro il popolo, anche se 
orpellato di vecchi o nuovissimi 
strumenti per cuil'apparente libertà 
vivrà sostanziata di permanente 
volontà autoritaria ed accentra-
tric.e. -

Ad agevolare, e qon a com­
plicare come forse parrà a molti, il 
moto ponolare di riscatto, la situa­
zione è completata dalla presenza in 
Italia di forze tedesche che danno 
al processo di redenzione italiano un 
infiammato ardore nazionale. Ciò 
favorisce, dicevamo, il moto popo­
lare ;Jerchè ci costringe a compiere 
quanto gli italiani hanno sempre 
avuto più a noia; ad organizzarci 
cioè, ad .imparare che la storia, 
processo di vita sociale, può essere 
più facilmente drizzata e guidata se 
affrontata in comune . Questa coa­
lizione di tutte le forze 1JOpolari, 
che la semplice lotta politica non 
sarebbe forse stata sufficiente a 
creare, è il Comitato di Liberazione 
Nazionale il quale, si badi, non è 
un comitato formato da qualche 
persona di buona volontà che si 
affatica nèl vuoto di una generale 
ir.differenza, mà è la unità compatta 
e fraterna di tutti colora che non 
vogliono essere assentinel momento 
culminante della storia italiana con­
temporanea. Tutti gli italiani che 
si battono sono oggi inquadrati nel 
Comitato Nazionale di Liberazione, 
taluni perchè sin dai primi giorni 
tennero il loro proprio posto di com­
battimento, altri perchè il posto di 
combattimento hanno raggiunto at­
traverso i Comitati di liberazione 
della propria professione, arte o-­
mestiere, secondo quella vecchia e 
nobile tradizione italiana, oggi , in­
consciamente risorgente, per cui i 

primi nuclei militari e politici della 
mobilitazione nazionale sono sempre 
state le organizzazioni di lavoro. 
Nascono così i Comitati Nazionali di 
Liberazione Profes~ionali. E~si ma­
nifestano della volontà di combat­
timento e di resurrezione morale dei 
vari ceti di lavoratori che dell'ul­
tima disfatta intendono fare la 
vittoria definitiva. Ma come il C. 
N. L. centrale vive di tutte le. organiz­
zazioni che in lui confluiscono e lo 
potenziano e lo fann() lo strumento 
per la lotta e la ricos.truzione ,così 
è necessario che al fianco del C. 
N. L professionale si saldi e si ef­
fermi sin da oggi il sindacato pro­
fessionale. Attraverso il C. N. L. il 
sindacato acquista un significato 
morale e politico nuovo che in tegra 
e nobilita il suo vec-chio significato 
un po' angustamente economicisti­
co; tutti dicevano , in tutti i · tempi, 
C·he i sindacati, specie quelli profes­
sionali, non dovevano -limitare il 
giro della propria attività nella 
piccola cerchia degli interessi di ca­
tegoria, bensì segnare vie più ampie 
verso la terra della politica e della 
vita morale . PeT lunghi e lunghi 
anni tali parole furono ripetute con 
malinconica monotonia e tutti ·Si 
àc-corsef() infrne che esse erano ormai 
relegate nel limbo infantile dei luoghi 
comuni. Ma nessuna .. ora è attesa 
invano, e - anche quella in cui il 
s.indacato avrebbe rotto la sua in­
crostazione di mero egoismo econo­
mico, adess() è giunta. Il sindacato 
nuovo pone oggi la sua candida 
tura a costituire una del!~ istitu­
zioni più vitali del futuroreggimento 
democratico; ma vorremmo che si 
intendesse tutta la gravità della 
affermazione se diciamo che il sin­
dacato come istituzione fondamet1.J 
tale dello stato o lo si fà oggi no non 
Io si farà mai più. 

O oggi il sindacato te,stimonia la 
sua funzione essenziale di veicolo 
della volontà popolare, o nello sforzo 
duro ed aspro di questa realtà at­
tuale, della realtà che promPtte solo 
sacrifici e dolori, il sindacato riesce 
a convogliare i desideri, le aspira­
zioni, la capacità di lotta di tutti i 
·lavoratori, oppure- esso fallirà alla 
sua prova vera, alla sua prova mo­
rale, a · quella· sola che farà salire 
'l'economia sul piano della politica 
e della storia; d allora ridurrà ancora 
la propria esistenza alla grama for­
mula della tutela degli interessi di 
classe, alla piccola conquista del­
l'aumento di tariffe delle prestazioni 
professionali, degradandosi in de­
finitiva semplice pedina nel più 
vasto gioco di categorie che oggi 
hannry manifestato e manifestano 
più viva più pronta più acuta ade­
renza e sensibilità alle ore che pas­
sano. 

Dal C. N. L. al sindacato, dal sin­
dacato alla nazione, dalla nazione 
allo stato, questo e questo solo può 
essere il processo ritostru ttivo della 
vita sociale italiana se si vuole ve­
ramente che il danno di oggi frut­
tifichi nella pienezza della esperienza 
politica di domani. Cosi e soltanto 
così riusciremo a rompere il diafram­
ma che nella coscienza degli italiani 
ha sempre diviso il guicciardiniano 
« particulare >> della propria esistenza 
privata dall'universale vita del paese, 
così e soltanto così riusciremo a 
trarre lo stato dalle secche dell'au­
torita,rismo e del centraismo per 
restituirlo all 'onda piena e fluente 
delle aspirazioni e delle volontà 
popolari. . 

Una delle colpe più gravi commes­
se dopo il 1918 fu quella di avere 
disperso il ricordo del comune· do­
lore nella guerra, e della comune 
gloria nella vittoria; e la ragione 
prima di tale errore fu nel non aver 
compreso che la comune sofferenza 

ed il comune . tt-ionfo potevano di­
ventare forze politiche efficienti solo 
se radicate nella diversi~~) della 
multiforme vita economica e spi­
rituale del paese. Il sindacalismo, 
cioè la multiformità degli interessi 
differen'ziati. fu battuto proprio dalla 
genericità delle maledizioni ~ degli 
osanna che, diluiti in atteggiamenti 
vaghi e · retorici, perdettero ogni 
.nerbo ed ogni robustezza. La vecchia 
lezione della u concordia discors >• 

andò perduta allora, e la concordia 
fu fatta dalle leggi rep·ressive e dalla 
violenza armata a sostegno di gruppi 
e di interes..,i particolafi sul cui sfondo 

e 

rnessagg1 
Noi} ~bbiamo il testo integrale del 

messaggzo che Churchill ha rivolto da 
Roma al popolo italiano. Disponiamo 
soltanto di un riassunto, ricavato 
dalla stampa svizzera e che ci preme 
di far conoscere ai nostri lettori. 

u l) Churchill rileva di aver osser­
vato come le ·relazioni tra Italiani ed 
Alleati, sia in · zona di guerra che 
nelle retrovie, sono improntate ad una 
v~~ a r:micizia e. ringrazia per cc le gen­
trfrssrme accogllenze » che gli sono state 
rzservate; 

2) Lo statista annuncia di avér 
dato istruzioni ai rappresentanti bri­
tp.nnici in Italia affinche facciano imme­
drc:tamente tutto il possibile per tni­
glzorare la triste condizione in cui 
versa il popolo della penisola in se­
~uito alla guerra. Churchill spera 
rn_oltre che a-nche gli Alleati parteci­
pino a questo sforzo per la ricostru­
zione; 

3) << Non si può assolvere una Na­
zione quando ha accettato di sotto­
Po.rs[ fllla_ dittatura., : dice il primo 
n:rmstro .mgle~e che aggiunge cheno~ 
sL puo dtmenttcare che Mussolini neh 
r940 ha flttaccato la Francia invasa e 
L' lnthilterra che pareva ormai vinta. 
. 4~ L' ln~hilte~-r~ salf:Lterà con gioia 
Ll gtorno rn cw L ltalra tornerà a ri­
prendere il suo posto tra le nazioni 
libere: per preparare questo giorno f!,li 
italiani debbono combattere. Churchill 
an'!-u,ncia , che f!TOs~im_amente grandi 
umta dell esercrto lialtano avranno i 
mezzi per , p o te: p afte cip are al_La lotta 
a fianco deglr Alleati; 

5° quando il territorio dellapenisola 
sarà liberato, l'Italia dovrà iniiiare il 
lavoro di ricostruzione per far si che 
L'Italia « riprenda il suo posto tra 
le principali nazioni europee •. 

Quattro di queste cinque affermazioni 
rispondono completamente ai nostri 
voti. Sono degne dello spirito com­
prensivo, dei larghi orizzonti della 
solida energia umana . dello ~tatista 
che, nel 1940, al momento della cata.:. 
/st:ofe di Dunkerque, ebbe il coraggio 
dr proporre alla Francia sconfitta 
l'unione totale coll'Impero Britannico 
di .rifiutare il compromesso, offerto d~ 
H~tler ~Ila Gran Bretagna,di provare 
cor faltl che anche in condiziòni di­
sperate la libertà puo sopravvivere 
se c'è chi per lei combatte se c't chf 
ha fiducia in un miglio/e avvenire 
dell'umanità. 

Ma, proprio perchè abbiamo alta 
la stima di Churchill, vogliamo di­
scutere quella sua affermazione in 
cui è contenuto il rimprovero all'Italia 
di a~~r accettato ,La dittatura fascista. 
E drctamo senz'altro che a proposito 
del passato fascista dell'Italia . Chur­
chill t stato male informato, ~ciente-

campeggiava, complice necessarie, 
la monarchia. n ?;i, la lotta è già piit 
chiara ne: .atti · ma chiarezza deve 
farsi anche nelle coscienze e nelle 
inteJl .gf!nL,e. Oggl la lotta politica 
non deve lasciarsi disperdere al ri­
morchio di un generico che mat 
copre interessi particolari, ma deve 
articolarsi e snodarsi lungo ·tutto 
l'arco della vita nazionale, anche 
attraverso il veicolo naturale della 
distinzione lavorativa e professio-
nale. ' 

Cosi, e per la prima volta in 
Italia, il popolo potrà creare il suo 
stato. 

di u . èhill 
mente male Informato da coloro cht 
come Bàdoglio, il principe Umberto, 
certi giornalisti conserl'atori inglesi, 
lwnno fattò a suo tempo salamelecchi a 
Mussolini, ravvisandovi il provvi­
de_nziale uomo dell'ordine, destinato a 
salvarci dalla rivoluzione sociale. E' 
invece, onòre del popolo italiano ed 
( doveroso dirlo, oggi, ad alta voce, di 
aver resistito al fascismo, con tutti 
i mezzi a sua çiisposizione, a comin­
ci.flre dallo sciopero generale politico 
dell'agosto 1922 e d(J.gli attentati a 
Mussolini. Migliaia di italiani sono 
W(!uti nella lotta antifçzscista, ben 
pnma del 1943, molte migliaia hanno 
_scontato lunghi anni di carcer~ per 
la loro opposizione al regime. Dapper­
~utto, anc~e fuori d'Italia, in Spagna, 
~n ~rar:cra,, in Africa, gli antifascisti 
ltalwnr hanno .affrontato le armi fa­
sciste e le hanno affrontate quando la 
Jrand~ maggioranz~ della borghesia 
mondtale dava ragwne a Mussolini. 
N_on si assolvano dunque - ed ~ pre­
ctsamente quel cf7e rivendichiamo -
coloro che hanno accettato di sen>ire il 
fasci~m~' "~ .rJcavanlone promozioni ed 
onon, r. sz assolva il popolo lavora-
tore c/1 a -confessione. dei medesimi 
fascistb al regime dittatoriale ~ semprt 
i mast\ ostile. 

E diremo qualche cosa di piu. Il 
discorso di Churchill contiene a detfù 
di radio Londra, altre dlie proposi­
-tioni. Coll'una si promette clze alla 
fine della guerra un dono verrà fatto 
all'Italia, il dono della libertà. Col­
e altr.a .si mette in ~uardia contro or, n i 
posszbr_le resurrezzone del fascismo, 
magan sotto nuove spoglie. 

La nostra ragione d'essere di partito 
democratico-rivoluzionario t proprio 
nella .lot!a ~alta ad. impedire ogni e 
q.ualsrasr reu;zcar11:azwne del fascismo, 
non .solo della dzttatura fascista, ma 

. persrno della mentalità nazionali­
stico-fascista. Ma tale lotta sarà real­
mente vittoriosa solo a condizione eire 
~li Alleati no'!- si limitino a farci 
rl dono della lzbertà - dono di · cui 
siamo certo loro infinitamente ri­
c~noscenti - ma ci consentano pure 
dr combattere per la libertà non solo 
c~ntro .l tedeschi col corpo Italiano di 
lrberazwne, ma anche contro i residui 
fascisti, a mod~ nostro, col metodo 
d~l~e nostre erozche formazioni par­
trgrane, col metodo delle nostre masse 
lavoratri~i? col . m_etodo che proprio: 
pensçzton rnglesz lrbertari da Lilburne 
e Mrlton a Tommaso Paine e a jolm 
Stu~rt Mill hanno insegnato al mondo. 

Sramo convinti che qllesto nostro 
voto _troverà. la sua eco nella profonda 
cos~renza lrberale di quell'inuhilterra 
antrnazista di eu[ Churchill è Il primo 
combattente. 

SVILUPPI ~IEl~A LOTTA ANTUF ASCIST A 

Il 10 settembre a Torino h~ a~uto. inizio un vasto sciopero ferroviari~ 
-scatenato dal ~er.sonale d1 macch1na, che si rifiutava di recarsi • coi tra: 
sporti tedeschi - ~~ .z~me bombardate. Il 14· settembre lo sciopere dur _ 
mo!te deporta.zlon1 d1 ferrovieri e pi famiglie Cont a 
.... Il 1 • d' . . . · · emporaneamente a 
,... ano com .ZI 1 solida:r1eta de1 ferrovieri, che han f!nit W 1 
il pagam-nto! di 2 mesi :,dl salario a!'ticipato. o con mporl'e 

La lotta di liberazione è in grande sviluppo su tutto 11 L M 
· Cannobbio, Carnero, Oggebio ed a!tre località liberate ::r a~igliore;. 

Sanguinosi com,battlmenti nella Valle d'Aosta. par 9 am. 
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LA GUERRA DI LIBERAZIONE ~ 

BATTAGliE VITTORIOSE DEl . PARTIGIANI 
:N~ll_e ultime settimane, l~ guerra 

P?.rtigiana ~a assunto proporzioni 
pm n?tevoh . per · la vastità degli 
scontn,. per 11 numero dei nemici 
impegnat~ e uccisi o çatturati, per 
la durezza e la durata degli attacchi. 
Non si tratta più ormai delle audaci 
puntate di disturbo: si tratta di vere 
·e proprie battaglie, eon . intervento 
<li cannoni, di mezzi corazzati e 
spesso anche dell'aviazione. E i nazi­
fascisti cominciano a risentire più 
seriamente sia le perdite subite sia 
il per.ic<,>lo incombente da parte delle 
'formazioni partigiane. Ricorderemo 
lè battaglie più importanti svoltesi 
nei mesi di luglio ed agosto. 

Piemonte.- Il 12 lugliq, ' alle ore 
16,30 forze nemiche su tre autocarri 
.e un blind~, con .un carro armato 
e cannoni da ·38 si portavano nella 
zona di Villar Bagnolo, e battevano 
con nutrito fuoco il Montoso. Sulla 
via del ritorno, il nemico veniva 
.attaccato da squadre·volanti di par­
tigi?ni, · che, senza subire perdite, 
ucctdevano numerosi nazi-fascisti 
distruggendo un .autocarro. Per rap~ 
presaglia i tedeschi iniziavano un 
violentissimo fuoco con pro'iettili 
incendiari contro Vfllar Bagnolo ·e 
~ulle cascine circostanti, provocanto 
vasti incendi. 

Il 17 luglio violento combattimento 
sulle pendici del Baro e, all'Alpe 
Noveis, tra partigiani e 'tedeschi. Per­
dite nemiche accertate: 162 uomini 
tra morti e feriti: Perdite. partigiane: 
.alcuni feriti. Durante il combatti­
mento venivàno t icuperati un fu- · 
cile mitragfiatore e 14 moschetti; 
14 georgiani disertavano daJle file 
tedesche per passare coi partigiani. 

ll 27 lùglio sull'autostrada Milan'CJ­
Torino veniva attaccata un 'auto­
botte scortata da due camion di 
tedeschi, seguiti a breve distanza da 
altri 12 camion. Violentissimo fuoco 
<li armi automatiche. Accertati 43 
tedeschi morti e numerosi feriti; 
perdite partigiane; un ferito ,leggero. 
. ri 15 agosto veniva attaccato cori 

successo da . un distaccamento di 
partigiani la postazione nemica sul 
pante del torrente Plino. Dopo una 
intimazione di resa respinta dal ne­
mico ed un violento fuoco di fuci­
leria, 10 partigiani riuscivano adoc­
cupare il ponte ed i nemici soprav­
viventi si arrendevano. La guarni­
gione nemica si componeva di una 
dozzina di tedeschi, georgiani ed 
un francese. Le perdite del nemico: 
8 tedeschi rimasti sul t~rreno, 5 pri­
gionieri georgiani, un tedesco ed il 
francese feriti. 

Lpmbardia. - Squadre di parti­
giani riuscivano ad impadronirsi di 
un'ingènte deposito di armi dell' Isot­
ta Fraschini della zona di Gallarate 
asportando 4 camion di armi e mu~ 
nizioni. 

Verso le ore 15 del 24 luglio una 
colonna di circa 40 allievi ufficiali 
dell'esercito repubblicano saliva da 
Varzi verso Sola (oltre Po pavese) 
collo scopo di spezzare la consistenza 
delle formazioni partigiane ivi esi­
stenti. Seguivano reparti della G. 
N. R., della S. Marco che approfit­
tavano dell'occasione per compiere 
rappresaglie contro l'inerme popo­
lazione civile.Tutta la colonna veniva 
immediatamente circondata dà'i par­
tigiani; ne nascevano aspri scontri. I 
fasdsti, per volg~re a loro favore 
l'e3ito del combattimento, tentavano 
di portare in linea dei rinforzi.Invia­
vano da Varzi una camionetta carica 
di . truppa verso il luogo dove più 
ard~va la battaglia. Bisognava im­
pedire che questi uomini giungessero 
in linea. A questo scopo, un gruppo 
di 4 partigiani, oltrepassato l' Au­
ronchio, a!Jsaliva la camionetta, riu-

scendo ad impadn~nirsene ed a met­
tere in fuga gli occupanti. I parti­
giani, galvanizzati da questo suc­
cesso, balzavano con irruenza all'at­
tacco. Il nedtico non potendo sQste­
.nere l'urto, si ritirava. La battaglia 
riprendeva il gi'orno dopo, vèrso le 
lO del mattino, con uno schiera­
rpento avversario maggiore· di quello 
precedente; i fascisti avevano messo. 
in linea circa 500 uomini so5tenuti 
da mitragliatrici pesanti e da alcune 
bcche da fuoco di medio calibro, 
tra cui due cannoni e due mortai. 
Per alcune ore l'esito rimaneva in­
éèrto; ma col proseguiredella batta­
glia, l'avversario perdeva l'impeto 
iniziale e cominciava acedere ter­
r,eno. Verso le 16, un altro nostro 
reparto entrava in azione còme rin­
forzo. La battaglia era decisa. L'ar­
retramento del nemi·CO si trasformò• 
in fuga precipitosa. Perdite dell'av­
versario: oltre 200 uomini fra morti. 

· e feriti, circa 100· prigionieri; da 
parte nostra : 2 morti e alcuni feriti 

Il 30 luglio una colonn'a u Giusti­
zia e Ubertà " veniva attaccata da 
forze avversarie .e ne nasceva un 
violento combattimento nella zona 
di Rocca d'Olgiso. In seguito al 
sopraggiungere di rinforzi partigiani, 
il nemico si ritirava, mentre pattuglie 
partigiane iniziavano l'inseguimento. 

Violenti scontri coi riazi-fascisti si 
svolsero verso .la fine d,i luglio nella 
zona di Cevo, in s.eguito ad un ten­
tato rastrellamento; il nemico lascia 
sul terreno 80 morti e numerosi. fe­
r. i ti. 

Lir,uria. ·- H 1 o luglio forti re­
parti tedeschi venivano segnalati 
provenienti , da Ostia e da Pontolo; 
qui i tedeschi avevane preso in 
ostc;tggio alcuni civili. A Berceto si 
stabilisçe il contatto coi partigiani. 
Nel combattimento i tedeschi usano 
gli os1:aggi come scudo. Dopo un 
combattimento accanito di più ore, 
i tedeschi in numero di 120 si arren­
dOJ.lO. Perdite del nemico: l l morti, 
7 feriti, 64 prigionieri. 

Il 9 l,uglio una forte colonna tede­
sca tentava di forzare la strada pro­
veniente da Parma e diretta alle 
Cento Croci. La colonna veniva in­
tercettata ·dai partigiani che impe­
gnavano battaglia, Dopo tre ore di 
combattimento, i tedeschi lasciavano 
sul terreno 54 morti, 16 feriti e 25 
prigionieri. 

Nei gi·orni dall'l l al 13 lugfio, 
forze partigiane della zona compresa 
fra Bedonia e Cento croci venivano 
duramente impegnate da forze nazi­
tasciste. L'avversario metteva in 
campo unità corazzate e blindate 
nonchè elementi di artiglieria leg­
gera. Lo scontro era violentissimo e 
durava per un giorno ed una notte 
interi. Perdite tedesche: 96 morti. 
Perdite nostre: 7 morti. 

Emilia.- In provincia di Bologna 
verso' la fine di giugno, alcuni parti­
giani riuscivano ,a disarmare un 
gruppo tre volte più numeroso di 
tedeschi, impossessandosi delle loro 
armi. 

Essendo stati fucilati dai fascisti 
due partigiani catturati in battaglia, 
i partigiani di una zona nel nord 
dell 'Emilia hano fucilato per rap­
presaglia 5 militi che tenevano pri­
gionieri, comunicando poi alle au-

, torità fasciste i.! fatto. 
H 26 luglio in Cossolengo i parti­

giani riuscivano a catturare il fede­
rale di Piacenza, conscle Antonio 
Maccagni. Il 29 luglio, nel cimitero 
di Agazzano, venivano giustiziati dai 
partigiani l'ispettore dell'OVRa Pa­
store, il vice federale di Piacenza 
avv. Quadrelli e l'ex agente addetto 
ali'UPI Rege. 

La prima pattuglia della forma­
zione 4( Italia Li ber a , assaliva, verso 
la metà di agosto, una macchina 
tedesca, distruggendola e 11e mi­
tragliava molte altre, recanao per­
dite di uomini all'avversario. 

Veneto. -Nelle ultime settimane 
vari scontri hanno avuto luogo fra 
partigiani e fascisti nella zona di 
Padova e pr.incipalmete in quella 
di Montagnana. l fascisti delle bri­
gate nere ammettono di 'aver subito 
grosse perdite ~ si sfogano infier~ndo 
contro gli inermi. 
· Il 26 luglio veniva deposta una 

bomba ad orologeria nella sede della 
G. N. R. di Venezia a Paìazzo Giu­
stiniani. Due giovàni portavano il 
baule nell'atrio dell'ufficio p,olitico. 
Tra i deceduti in seguito allo scoppio 
si trovavano tre militi che av.evano 
formato la squadra che la notte del-

1'81 uglio aveva ucciso 6 innocenti; 
l'attentato a palazzo Giustiniani è 
stata la risposta dei patriori a tale 
eccidio. 

Aspri scontri fra nazi-fascisti e 
partigiani si sono svolti Ila fine c1i 
1 uglio ed ai primi di agosto nelle. 
valli di Bolzano, nel Bellunese ed 
in . Cadore. La brigata guastatori 
' Silvio Trentin » delle colonne , Giu­
stizia e Libertà 11 ha svolto nelle 
ultime settimane un'intensa attiyità 
di sabotaggio. 

I partigiani dell' Istria hannoin­
ziato una nuova grande offensiva. 

Pres-to, quando ,scoccherà l'ora 
della ritirata tedesca, . tutte le sin­
gole battaglie vittoriose dei parti­
giani diventeranno una sola gran­
diosa battaglia di partigiani e di 
popolo pe.r conquistare! a liberazione 
definitiva. 

otizie dall' Italia liberata 
L'opera della Confederàzio­
ne generale del iavoro. 

Il Generale Odwyere, capo della 
sezione . economica dell'A. C. C. ebbe 
recentemente un colloquio con i se-

l gretari della Confederazione generale 
Italiana del Lavoro. Grandi, di Vit­
torio Lizeadri, i quali gli hanno il­
lustrato il memoriale già presentato 
dalla Confederaz«ne stessa al Governo . 
italianò e al comando alleato. I se-· 
gretari confederali hanno . insistito ,· 
sulla necessità di adottare provvedi­
menti urgenti, sia per quanto riguarda 
l'a concessione della indennità di 
carovita a tutti i l.avratori occupati, 
sia per iniziare g11andi lavoricapaci·· 
di assorbire un numero crescente di · 
disoccupai, per i quali è stata messa 
in rilievo la necessità di un aiuto 
ii1Jmediato s'otto. fo_rma di distribu­
zione · di viveri e çli sussidi. Infine i 
segretari confederali, pur riconoscendo 
la priorità delle esigenze dellaguerrv 
di liberazione, hanno fatto presente 
la necessità di compiere unosforzo 
urtente per migliorare la situazione 
alimentare della popolazione, special­
mente .nelle grandi e medie città, allo 
scopo di assicurare un minimo indi­
spensabile di vita alle masselavora­
trici. Il Generale Odwyere ha assicu­
rato cha farà tutto il possibile perhc~ 
l'A. C. C. decida nel piu breve ·tempo 
possibile sulle propostedelGoverno ita­
lìano. 

Riconoscimento dell'opera 
dei partigiani nella ' guerra 
di liberazione. 

li membro della camera dei rap­
presentanti per l'Arkansas, }. W. 
Fulbright, che fa parte della Commis­
sione per gli Affari Esteri, ha detto 
che la progressiva restaurazione del 
governo autonomo in · Italia ( un tri­
buto reso al coraggio ed all'iniziativa 
dei patrwti italiani. Il Deputato ha 
detto: 1c Il progresso della democra­
tizzazione in Italia ha avuto unrzuovo 
riconoscimento concreto da parte de!la 
Commissione alleata di controllo, me­
diante il trasferimeto, avvenuto il 
.5 corrente, delle povincie di Roma, 
Littoria e Frosinone, nella mani del 
Governo Bo nomi. Gli alleati, ora, hanno 
restituito piu di un t'erzo dell'Italia al 
suo Governo, d'accordo colle intenzioni 
annunziate di dare al popolo italiano, 
.al piu presto possibile, la possibilità 
difruire della democrazia politica. 
La restaurazione del Governo indi­
pendente nei territori lib~rati è_ dovut_a 
in gran parte alle gesta ed az sacn­
fìci dei patrioti italiani. Confessioni 
tedesche rivelano che, mentre gli 
sbarch[ alleati nel sud della Francia 
minacc{ano il fianco tedesco, la riti­
rata tedesca in Italia ~ sempre piu 
ostacolata dagli attacchi di unità mo­
bili di patrioti. Mentre gli ~serciti 
alleati avanzano,quei valorosi com-

battenti avranno ancora. da compiere 
un'altra missione, e cio~ quella di 
dar forma alla nuova Italia che sta 
sorgendo. Il loro coraggio e la 
loro iniziativa, che hanno affrettato 
la liberazione dell' /talià, rappresen­
teranno una parte ugualmente impor­
lf!:nte nella sua ricostruzione. 

La morte del capo dei parti­
giani di firenze. 

Notizie da Firenze descrivono come 
il· capo eroico dei patrioti i.taliani a 
Firenze, Tenente Aligi Barducci, 
morto in €ombattimeto, sta stato sep­
pellito il . 2 agosto con tutti gli onori 
militari e con guardie di ·onore detli 
eserciti alleati, nella cittàché Lui edi 
suoi. compagni hanno contribuito cosi 
potentemente a liberare. 

Il nome di guerra del Tenente Bar­
da.èci era que'llo di «potente». Era un 
fiorentino che, colla sua. brigata,si era 
unito ai combattenti alleati a nord 
eU Arezzo. Giunto daV.anti a FireiJ.U 
prendeva il comando della divisionedi 
patrioti « Arno )1. Cadeva alla vigi­
lia della completa liberazione della 
sua città. La sua salma fu riportata 
da un ospedale da campo canadese per 
essere sepolta nella sua citta natale. 

Il vetto:vagliamento di Firenze 

Un telegramma da Roma al New 
Yor~ Times dice che tre quarti della 
popolazione di Firenze riceve viveri 
dalla A. M. G., che nel suo compito 
~ coadiuvata dai patrioti é da brghesi. 
Sulla riva meridionale dell'Arno circa 
80.000 · pers_one sono nutrite dagli al­
leati, mentre nella parte settentrionale 
una notevole parte della popolazione 
riesce ad essere alimentata trastraor-
dinarie difficoltà. · 

Per i figli di italiani all'estero. 
Le autorità alleate sono state inte­

ressate dellafsorte dei figli d'italiani a}­
/' estero, provenienti in gran parte dai 
paesi del bacino mediterraneo, i quali 
per. il sopravvenuto stato di guerra, 
non furono in grado di ritornare alle 
sedi di origine. E' in corso di stadio 
l'organizzazione del loro graduale ri­
torno · presso le rispettive famiglie nei 
paesi di provenienza. Ai bi~ogni della 
vita e all'educazionedi tali ragazzi 
ha provveduto finora il sottosegreta­
riato per gli italiani all'estero. Essi 
sono stati opsitati in .4 collegi. Negli 
ultimi mesi sono stati ristabiliti i 
contatti con i colleg compresi nelle 
zone recenteente liberate e nel corso 
di speciali ispezioni, svolte da funzio­
nari incaricati dal sottosegret_g.riato, si 
~ potuto constatare che le condizioni 
di salute dei ragazzi, sono ottime. Si 
proyJ•ede intanto a riorganizzare detti 
collegi in vista delle nuove esigenu 
scolastiche per il 1945 di prossim 
inizio. 



La fusione tra partito liberale 
italiano e la democrazia 
italiana. · 

Btrredetto Croct, Prtsidtntt dd par­
tito libtrale italiano, interpellato sul 
significato della fusiont fra il par:tito 
liberale italiano ed il partito della 
tltmocrazia libtrle, ha dichiarato: ' E' 
una fusione che doveva naturalmentt, 
tssia logicamtnte, accadue: infatti, la­
sciando da parte le differenze teoriche 

L'ITALIA 

e storiche tra liberalismt t dtmotrazia, 
sullt quali io stesso ho molto battuto t 
che tengo ferme, sta di fatto cht nel­
l'uso sempre nuovo che assumono lt 
parole, •democrazia, nti paesi liberi 
di Europa e di America t. diventato 
sinon'imo di quello che noi chiamiam11 
liberalismo, t continuiamo a chiamare 
cosi per le ragioni teoriche e storiche 
a cui ho accennato t delle quali torse 
siamo piu istruiti t piu ctnsaptvoli 
eht non si sia altrQVt •· 

Orientamentj della lotta politica in Francia 
Ed il giornale continua parlan­

d~ della necessità di un primo 
nucleo federale europeo, inquadra­
to in una più vasta organizza.:. 
zione mondiale e conclude: «Morte 
agli imperialismi in tutte le loro 
forme, militari, economiche, colo.:. 
niali o razzistiche. Dobbiamo ripe­
terlo: le pìù grande vittoria delìa 
Francia non sarà una vittoria dei 
suoi eserciti, ma la vittoria di queste 
idee». Liberation è stato infatti uno 
dei giornali più sensibili alla caduta 
del fascismo italiano, quello che me­
glio ha ricordato la storia di vent'anni 
di dittatura, augurando la rinascita 
dell'Italia libera. Ed è anche qÙelto 
chepiù nettamente ha presoposizione 
per gli sviluppi democratici della re­
sistenza francese al -mo·ll)ènto della 
c~isi Darlan - Giraud oltre ad es­
sert org;1no. di forze particolarmente 
attive nella lotta di tutti i giorni 
contro i nazisti ed i loro complici 
pétainistf. 

Del resto da quando l'Italia ha 
potuto entrare in lotta aper~a contro 
i nemici di tutti i popoli euq>pei, 
la solidarietà internazionale dei mo­
vimenti della resistenzaè apparsa 
sempre. più chiara nel movimento 
gaullis.ta, fino a prendere la forma 
di patti ed accordi dichiarati. Il 
15 agosto dell'anno scorso il Frane 
Tireur, riproducendo il manifesto dei 

-.cinque partiti antifascisti italiani, 
scriveva: " Tutta la resistenza fran­
cese segue con passione le peripezie 
della lotta italiana. Noi appoggiamo 
con tutti i nostri voti il movimento 
democratico e operaio dell'Italia; ri­
volgiamo ad esso il nostrof raterno 

· saluto,perchè.la sua battaglia è anche 
la nostra .... n popolo italiano dovrà 
presentarsi domani non come un po­
polo di vinti, chiuso o ostile ai com­
piti della democrazia in Europa, ma 
come un popolo che dopo esser stato 

.ingannato e vittima, si risveglia, e si· 
pone i problemi della lotta contro il 
fascismo e la reazione interna~ionali, 
prendendo infine il suo posto, il vero 
flOSto in questa lotta comune. DI­
ciamolo a voce alta, non soltanto la 
sorte dell'Italia è in gioco col ~uc­
cesso o la sconfitta della rivoluzione 
democratica in questo paese. E' 
in gran parte la stessa pace di domani 
e la sorte della rivoluzione demo­
cratica in tutti gli altri paési, rivo­
luzione grazie alla quale una Francia 
ed un'Europa nuova debbont na­
srere ». 

n. 
SOLIDARIETA' EUROPEA 

DELLA RESISTENZA 

Questa logica interna dei mo­
menti antifascisti in ogni paese -
logica che lega ,gli uni agli altri i 
francesi, i popoli balcanici e gli ita­
liani ecc. - porta infatti lo stess'o 
giornale, nel suo numero del l marzo 
di quest'anno, a precisare i propri sco 
pi, a porsi problemi politici ed ideolo­
gici che, maturandosi, non potranno 
che sommergere sempre più p~ofon. 
damente l'origine troppo stretta­
mente nazionale di tutto il movi­
mento francese: u Noi viviamo -
scrive in un ·articolo inti~olato » La 
rivolu~ione democra .. ica di domani » 
- gli ultimi anni di un mondo che 
cnJlla. La generazione che sale e c~e 
combatte per la libertà ha visto H 
fallimento d'una classe dominante .e 
la fine di un regime ... Il regime che' 
vogliono questi combattenti, quale 
che sia il nome con cui · essi lo desi-. 
gnano è una democrazia ed un socia­
lismo europei.. .. Non è una vaga aspi­
razione o un ideale lontano. Eì invece 
uno sbocco preciso, il solo possibile 
al di là delle rovine accumtJlate dalla 
gùerra. La strada per arrivarvi non è 
più quella elle si pensava un tempo, 
nè quella delle riforme parlamentari 
successive, nè quella imposta da una 
volontà di ferro a dei popoli incapaci 
di agire democraticamente. E' la 
via della rivolta delle masse contro 
l'oppre'ssione, che si trasforma sem~ 
pre più nella strada dell'emanc~pa­
zione del lavoro e insieme della li­
berazione dell'uomo. Unatteso im­
_perativo dellastoria ha fatto di questo 
problema non più un sogno lontano, 
nè una teoria, ma un compito po­
litico e pratico immediato, dato eh 
le classi ancora ieri dominanti sono 
crollate e che l~ masse sono già sul . 
luogo dell'opera loro, materialmente 
riunite ed armate e moralmente 
trasformate. La storia le ha poste 
bruscamente in condizione di" es­
sere autenticamente rivoluzionarie 
e socialiste. SarannÒ all'altezza dçl 
loro compito? >l. 

Posto' così il problema, che è il 
problema di tutte le masse europee, 

' interessantissimo sarebbe poter esa­
minare, attraverso la stampa clan­
destina, quale è il peso del movi­
mento operaio rinato sotto l'occu­
pazione. 

fL NUOVO MOVIMENTO 
O~ERAIO 

Ed infatti anche in Francia a so­
Mie preaidio delle · libertà sempre 
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minacciate starà il libero movimente 
dei lavoratori. Anch'esso si è tras­
formato nella lotta. Oggi lotta unita 
sotto la denominazione M. O. F. 
(Mouvement Ouvrier Français) ed 
ha come diffusi organi L' Insurg~, 
i:iiumanm, Lt. Populairt, oltre a 
delle riviste di studio, quali Lts in­
.formations socialts della Confedera­
zione Generale del Lavoro. L' 1!"­
surgé nel suo numero 22 scriveva in 
un articolo intjtolato « Il patriotismo 
francese al bivio » che ormai il mito 
della « vittoria riparatrice )) è insuf­
ficente, che « man mano che il mo­
mento della vittoria si avvicina, che 
i problemi si precisano, che la lotta 
diventa sempre più ampfa, un simile 
mito non può più che nasconder 
delle realtà precise, e mantenere 
delle illusioni pericolose. » Ed esso 
pone infatti i problemi del domani 
dei lavoratori .in stretta connessione 
con la lotta operaia di oggi. E simil­
mente la Confederazione Del lavoro 
afferma che l'obbiettivo politico delle 
classi lavoratrici non si presenta più 
oggi nel suo aspetto sindacale, quasi 
fosse un gruppo sociale in rivalità dj 
interessi con unaltro··-gruppo della 
società, ma prende l'aspetto di una 
:necessaria riorganizzazione generale 
a beneficio di tutti. L' Action_, organo 
sociale della Francia combattente, 
sottolinea a sua volta l'importanza 
di primo pian.o dell'azione op~raia, 
notando - esperienza interessante 
per noi ·in . Italia, dove ne viviamo 

una parallela anche se più approfon­
dita forse - che le organizzazionE 
operaie stanno rinascendo sull~ base­
di quei ~comitati d'azione:. che spon­
taneamente si formarono all'intero• 
delle varie officine quando ogni voce 
libera operaia venne proibita dal 
regime Pétain e dal nazismo. a: Questi 
comitati, strettamente legati alle­
masse degli operai hanno ormai ac­
quisito degli inc~ntestabili titoli di: 
nobiltà nella resistenza nazionale. 
Essi stanno all'origine e alla dire­
zione della maggioranza del·le mani­
festazioni rivendicazioni, scioperi,. 
da quello dei minatori <;lei nord e de~ 
Pas de Calais nel l 940, a - quello di 
10.000 metallurgici · e minat~ri a 
Firminy (Loir~) fino ai recenti e 
magnifici movimenti di Villefrance 
ecc». 

n problema dell'unico moviment• 
di resistenza, dei suoi rapporti col 
sorgente movimento operaio, la na­
scita, da queste due forze, di nuove · 
forze politiche, sono gli interrogativi 
del domani in Francia. I pericoli non 
sono pochi, ·come in ogni novità, in 
ogni tentativo originale di uscire dai 
vecchi schemi spezzati ormai dalla 
guerra rivoluzionaria in corso. ·E se 
l'antitotalitarismo prevarrà esso avrà 
trovato nella dura esperienza di que­
sti anni, nella lotta in comune c1>n 
tutte le correnti antinaziste, una. 
nuova forza di vita e di approfon­
dimento. 

LE UBERTA' · COMUNAU ~ l'EUROPA FUTUHA 
Riportiamo la lettera inviata alla 

• Weltwoche » da un collaboratore 
riguardo alla recensione in essa com­
parsa di un libro di Gasser sulle li­
bertà comunali. 

' Nel riassurr'l~re le linee princi­
pali del nuovo libro di Adolf Gasser, 
nella \Veltwoche del 7 corr., il sig. 
R. j. Mumm .espr~me la convin­
zione che la dottrina . delle autono­
mie comunali sarà raccolta con gioia 
nei paesi anglosassoni, mentre, «nei 
paesi eh>! ci circondano essa dovrebbe 
essere difficilmente compresa da te­
deschi, francesi ed italiani e liqui­
data come un 'ideologia medioevale ». 

Ora io non conosco quali correnti 
ideali si stiano sviluìpando in Ger­
mania, per quanto presuma che -
non fosse che per inevitabile rea­
zione alla tendenza accentratrice 
hitleriana . ...:... debba essersi de'ter­
minato lo · svilupp·o di· tendenze fa­
vorevoli alla d~centralizzazione. So. 
che tali tendenze sono fortemente 
sviluppate in Francia. 

Ma per ciò che riguarda l'Italia 
posso dire c~e esse hanno trovato 
viva approvazione da parte dei prin­
cipali movimenti · autifascisti: par­
ticolarmente da .parte di quel par­
tito d'a.zione che ragg_ruppa le ·forze 
democratiche di sinistra: 

· In Italia, ma iri proporzioni meno 
àccentrate che in Francia, il processo 
di unHicazione nazionale, ha portato 
ad un accentramento politico, e 
amministrativo ,che soppresse ogni 
distinzione regionale e ridurss entro 
limiti asgai ristretti la vita ammini-

strativa comunale strettamente di- .. 
sciplinata e controllata in tutte I 
sue manifestazioni. 

Il fascismo poi .nella sua smania 
di creare uno stato di polizia di cui 
il potere centrale potesse fadlmente­
dominare tutta l'attività spinse al 
massimo questo accentramento, che· 
del resto non ft. imitato al camp• 
degli enti locali ( comur~i e .provincie) 
in tutte le loro attività, ma fu estes• 
ad ogni manifestazione economica, 
culturale sportiva del paese -in ogni 
~ampo. All'infuori delle questioni di 
minima importanza si può dire che 
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tutto venisse regolato da Roma. Ine­
vitabilmente tutto finiva coll"essere 
regolato malissimo. Inevitabilmente 
si aveva una sempre più in soppor­
tabiJe dominazione della burocrazia 
centrale. 

Questo eccesso di centralizzazione 
ha sviluppato le · tendenze, già forti 
prima del fasci~mo, dirette a ridare 
ai comuni ed alle regioni le lo :· o au­
tonomie e a ridurre l"intervento deite­
stato entro limiti molto predsi. 
Quindi se non nella ·struttura ammi­
nistrativa del paese .<.:he dovrà essere· 
rifatta dalla ba3e da parte della prus­
sima assemblea costituente( almeno· 
nella mentalità politica degli uomini 
che domani dovranno far fronte alle· 
rovine determinate dal fascismo, i 
principi affermati dal Gasser non 
sono · affatto respinti. Nell'Italia di 
domani la tendenza sarà alla libera 
autoedu.cazion~ dei cittaG!.ini e non 
alla tutela coatta da _parte di une· 
stato accentrature ~ . 


